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CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 

 
E’ stato istituito con delibere del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto del …..2009 il “Centro 

Sportivo Scolastico“, struttura organizzata all’interno della scuola, finalizzata all’organizzazione 

dell’attività sportiva scolastica.  

La gestione del centro sportivo scolastico è affidata dal Dirigente Scolastico ai docenti di Educazione 

Fisica dell’ Istituto.  

La durata prevista in via sperimentale, secondo la nota del M.I.U.R. prot. N. 4273 del 4 agosto 2009, è 

di tre anni.  

 

FINALITA’  
L’attività sportiva scolastica ha lo scopo di offrire agli alunni iniziative intese a suscitare e consolidare 

nei giovani la consuetudine all’attività sportiva, anche nell’aspetto competitivo, considerata come 

fattore di formazione umana e di crescita civile.  

Lo sport educativo deve offrire ad ognuno la possibilità di esercitare la padronanza della propria 

motricità unita ad una migliore conoscenza delle proprie capacità ed attitudini.  

L’attività sportiva deve dare agli alunni la possibilità di praticarla secondo le proprie capacità e nel 

rispetto delle regole condivise.  

 

OBIETTIVI GENERALI  
Il coinvolgimento della generalità degli alunni su proposte motorio – sportivo, anche in compiti di 

arbitraggio e di supporto/collaborazione nelle attività organizzate dalla scuola.  

Organizzazione delle manifestazioni da parte della scuola, dell’Ufficio Scolastico Provinciale con il 

coinvolgimento ove possibile di:  

 

altre Istituzioni scolastiche;  

 

associazioni sportive del territorio sia con consulenze specifiche che con supporto logistico alle attività;  

 

enti locali per la messa a disposizione di impianti, eventuali trasporti ….;  

 

eventuali privati.  

 

 

 

 



OBIETTIVI SPECIFICI  
 

Costruzione di un percorso educativo alla cultura ed alla pratica sportiva con le finalità di:  

 

• favorire un percorso di benessere psico-fisico da utilizzare in tutti i momenti della vita 

scolastica, coinvolgendo tutte le figure presenti nell’Istituto.  

 

• divenire uno strumento di attrazione per gli alunni con momenti di incontro e confronto motorio 

e sportivo.  

 

• offrire la possibilità di praticare un’attività motoria.  

 

• aiutare i giovani a vivere la competizione come momento di verifica di se stessi e non come 

scontro o aggressione dell’avversario.  

 

• aiutare la diffusione dei valori educativi dello sport e di educazione alla competizione sportiva.  

 

• sviluppare negli alunni e nelle alunne la capacità di vivere correttamente la vittoria ed elaborare 

la sconfitta come in funzione di un miglioramento personale.  

 

• favorire la lotta alla dispersione scolastica  

 

• favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili  

 

• integrare alunni provenienti da culture diverse.  

 

• valorizzare le eccellenze.  

 

• sviluppare la convinzione che tutte le discipline hanno pari dignità.  

 

• Il tutto in ambito territoriale limitato ed omogeneo che permetta la possibilità di incontro tra 

alunni della stessa scuola ed alunni di altri Istituti scolastici che condividano le medesime 

finalità delle attività motorio-sportive.  

 

CAMPO DI AZIONE  
L’attività sportiva scolastica si sviluppa in orario curricolare ed extracurricolare con avviamento alla 

pratica sportiva e partecipazione alle attività agonistiche, con proposte per classi parallele ed in 

verticale, con attività codificate da regolamenti interni per lo svolgimento dei vari tornei, con attività 

monotematiche. Il piano è diviso in due fasi: Attività di classe e di Istituto e Attività comunale, 

provinciale, regionale e nazionale.  

 

ATTIVITA’ D’ISTITUTO  
L’attività d’Istituto costituisce la parte centrale e più importante dell’attività sportiva annuale. 

L’intervento prevede l’organizzazione e la realizzazione delle attività programmate suddividendole in 

funzione delle classi e delle discipline, in questa fase è prevista la più ampia partecipazione da parte 

degli alunni ed alunne attraverso l’istituzione di tornei di classe e tornei misti.  

 



ATTIVITA’ COMUNALE,PROVINCIALE, REGIONALE E NAZIONALE  
E’ prevista la partecipazione delle rappresentative di Istituto ad alcune attività dei giochi sportivi 

studenteschi od altre manifestazioni.  

 

SOGGETTI  
Il Dirigente scolastico è il Presidente del CSS.  

Nell’esercizio delle proprie prerogative nomina il docente di educazione fisica coordinatore del CSS 

(denominato da qui in poi come Responsabile).  

Il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, nell’esercizio delle sue funzioni, gestisce gli aspetti 

amministrativo- finanziari delle attività del CSS.  

I docenti di educazione fisica in servizio presso l’Istituto tecnico Tito Acerbo fanno parte del direttivo 

tecnico-organizzativo e vengono coordinati dal docente Responsabile nominato dal Dirigente 

Scolastico.  

Un genitore rappresentante nel Consiglio di Istituto può essere nominato a far parte del CSS.  

 

 

COLLEGAMENTO COL POF 

La programmazione dell’attività sportiva si integra con le finalità educative della scuola con l’obiettivo 

di contribuire al raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni per la crescita umana e civile 

e vuole fornire l’opportunità per un proficuo utilizzo del tempo libero che veda la Scuola come centro 

di promozione culturale, sociale e sportivo del territorio.  

Il Centro Sportivo Scolastico si inserisce all’interno delle progettualità della scuola per quanto riguarda 

l’Area Motoria.  

Le attività sportive sono riconosciute dai consigli di classe come attività che concorrono 

all’attribuzione del credito scolastico per gli alunni del triennio.  

 



 

 

 

REGOLAMENTO 

 
Alunni  
 

1. Il CSS è aperto a tutti gli alunni dell’Istituto Tecnico Statale Tito Acerbo. L’iscrizione al CSS è 

volontaria e gratuita. In casi particolari può essere necessario sostenere delle spese come quota di 

partecipazione a particolari manifestazioni (ad esempio per i trasporti). Tali evenienze saranno 

esplicitate tramite opportune comunicazioni.  

 

2. Per iscriversi è necessario compilare il modulo di adesione al CSS specificando le attività che si 

intendono frequentare; per gli alunni minorenni il modulo deve essere firmato da un genitore/tutore che 

autorizzi l’alunno a partecipare.  

 

3. Contestualmente all’adesione alle attività sportive predette è necessario presentare certificazione 

rilasciata dal medico di famiglia o da altri enti/figure istituzionali competenti, che attesti l’idoneità 

fisica per “attività sportiva non agonistica”. Senza di essa l’alunno non potrà svolgere alcuna attività. 

Gli alunni che praticano attività sportiva presso società sportive possono produrre le certificazioni o 

copia delle stesse in loro possesso.  

 

4. Per svolgere tutte le attività è obbligatorio indossare abbigliamento sportivo idoneo.  

 

5. Per quanto riguarda la copertura assicurativa, gli alunni sono coperti dall’assicurazione della scuola 

anche durante la frequenza extracurricolare.  

 

6. Durante l’attività del CSS gli studenti sono sottoposti al Regolamento di disciplina dell’Istituto 

Acerbo. 

 

Docenti  
 

1. L’attività di preparazione ed agonistica è affidata ai docenti di Educazione Fisica dell’Istituto Acerbo 

che vi aderiscono volontariamente.  

 

2. Al loro interno scelgono un loro coordinatore, cui spetta presentare al Dirigente il piano 

programmatico delle attività, la ripartizione delle discipline ed il numero di ore previste per la 

preparazione e per l’ accompagnamento delle rappresentative. Collaborano con il coordinatore che 

viene nominato  responsabile del CSS  dal Dirigente Scolastico.  

 

3. Il Dirigente controlla la congruità del piano con le risorse assegnate o disponibili e successivamente 

procede alla formulazione degli incarichi.  

 

4. Alla fine delle attività i docenti presentano al Dirigente un riepilogo delle ore svolte ed una relazione 

sulle attività, la relazione può essere anche redatta dal coordinatore e contenere tutte le specifiche 

indicate dai singoli docenti.  



 

5. Spetta ai docenti che si occupano delle singole discipline/rappresentative raccogliere le adesioni ed i 

certificati medici da consegnare in seguito al coordinatore.  

 

6. Nel caso in cui fossero impossibilitati a svolgere l’attività o siano costretti a qualche variazione si 

occupano di informare personalmente gli alunni tramite comunicazione sugli appositi spazi o con 

circolari interne.  

 

7. Le attività si svolgeranno presso gli  impianti sportivi della sede storica  

 

Monitoraggio e valutazione  

 

Ogni attività sarà sottoposta a monitoraggi intermedi e finali per misurare:  

 

• la frequenza degli studenti  

 

• i comportamenti  

 

• il gradimento da parte degli studenti delle attività programmate nel CSS.  

 

La valutazione annuale, espressa sotto forma di report , terrà conto dei dati rilevati in fase di 

monitoraggio intermedio e finale ed è mirata a rilevare:  

 

• l’economicità del progetto  

 

• l’efficienza ed efficacia del progetto: risultati conseguiti in termini quantitativi (rapporto fra 

iscritti e partecipanti, rapporto tra iscritti iniziali e finali) e qualitativi.  

 


